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Presentazione del Piano di emergenza

La presente guida ha [o scopo di fomire consigli pratici e norme di comportamento per gestire al meglio una

eventuale emergenza incendio e terremoto ed evìtare danni alle persone.

I docenti sono tenuti a leggere e spiegare agli alunni le procedure di seguito richiamate.

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici e amministrativi sono tenuti a lisionare il presente

documento, il quale, in futuro, potrà subire modifiche ed integrazioni.

Campobasso, lì l8/10/2021

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Massimo di Tullio
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In caso del verificarsi di una situazione di emergenza,la massima priorità deve essere data a

salvare la vita umana e, nell'ordine, a salvaguardare l'ambiente ed i beni materiali.
Il presente documento mira a determinare procedure uniformi in tutte le scuole dell'Istituto e

a conseguire i seguenti obiettivi:

a. affrontare la situazione di emergenza sul nascere per contenere gli effetti e

ripristinare al più presto le condizioni preesistenti di normalità;
b. prevenire ['insorgere di ulteriori incidenti eventualmente derivanti dalla situazione

critica d'origine;
c. pianificare le procedure atte a proteggere le persone all'interno della scuola e nelle

sue pertinenze;
d. prevenire o limitare i danni all'ambiente e alla struttura dell'edificio;
e. attuare misure tecniche ed organizzative al fine di isolare e bonificare l'area

interessata dalla situazione critica;
f. garantire il coordinamento tra gli Addetti interni ed i Servizi di Emergenza esterni;
g. ripristinare nel più breve tempo possibile le attività ordinarie.

Il presente documento sarà portato a conoscenza di tutto il personale interno all'Istituzione
Scolastica, docente e non docente, del personale supplente, dei fomitori, degli esperti che

intervengono nei progetti didattici e delle famiglie degli alunni.

In ogni edificio nel quale si registra un'alta concentrazione di persone, all'insorgere di una

situazione di emergenza è oltremodo deleterio se si instaura un comportamento di panico fra le
persone. Cio determina, infatti, un difficile controllo della situazione che può determinare un
aggravante nella situazione già di per se stessa delicata, in quanto il panico fa reagire le persone in
modo irrazionale e non controllato.

Questi comportamenti si possono evitare se esiste un piano di emergenza per fronteggiare le
situazioni di criticità. La sua conoscenza da parte di tutte le persone che si trovano all'interno
dell'edificio è fondamentale in quanto:

consente a tutti di saper cosa fare in determinate situazioni di emergenza;

induce un comportamento sufficientemente autocontrollato, in grado di attuare

azioni corrette di autoprotezione ;

permette di controllare la propria emotività, reagendo ad una eventuale eccitazione
collettiva.

Un comportamento corretto, frutto di costanti e monitorate prove di evacuazione di diverse
tipologie di emergenze, riduce i rischi e facilita il raggiungimento delle zone di sicurezza esterne.
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Onde evitare un'evacuazione disordinata dell'edificio, molto pericolosa per l'assembramento di un
rilevante numero di persone, sono stati predisposti per ogni edificio scolastico dei percorsi d'esodo,
utihzzati anche nella segnalazione delle zone di sicurezza esterne.

In ogni scuola dell'Istituto è presente una Squadra di Addetti per la Gestione delle Emergenze,
composta da personale incaricato con compiti specifici per l'eliminazione delle condizioni di rischio
o per la loro riduzione. Detto personale, formato secondo quanto previsto dall'all. IX del D.M.
10.03.1998, gestirà le operazioni di prevenzione incendio, lotta antincendio, evacuazione immediata
del personale e dell'utenza.

Le figure coinvolte nel sistema di sicurezza sono indicate nell'organigramma affisso nel/nei plessi

dell'Istituto.

Dirigente Scolastico: Prof. Massimo diTullio

Responsabile det Servizio di Prevenzione e Protezione: ing. Antonio Spallone;

- Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

- Docenti e Personale Ata;
- Addetti al Primo Soccorso

- Addetti alla Lotta antincendio

I1 Dirigente Scolastico in collaborazione con il RSPP, nomina all'inizio dell'anno scolastico, gli

addetti al Piano d'Emergenza, al Primo Soccorso e al Servizio di Prevenzione Incendi (D.Lgs.

8 1/2008).
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La vahtazione delle emergenze secondo la gravità permette di attivare adeguatamente le
risorse necessarie per farvi fronte, garantendo per ogni livello di gravità l'utilizzo delle forze umane
e materiali necessarie ad eliminare o ridurre il rischio, evitando esagerate mobilitazioni o

intemrzioni delle attività, pur garantendo la tutela della salute del personale e dell'utenza,
dell' ambiente e dell' edifi cio.

Lo schema seguente esprime la suddivisione delle emergenze in tre diversi livelli:

Emergenza

LIÀ,trT,\T,\

LOCA.LE

Esistenza di una situazione di

pericolo limitato e circoscritto,

alla quale possono far fronte

autonomamente gli Addetti alla

Squadra per la Gestione delle

Emergenze

Esistenza di un pericolo locale

che nel tempo può interessare

parte o tutta la struttura. Alla

emergenza devono far fronte gli

Addetti alla Squadra per la

Gestione delle Emergenze e può

essere necessario anche

l'intervento degli Enti Pubblici

Preposti alla Sicurezza

La situazione di pericolo fin

dall'inizio interessa tutto l'edificio

o una sua parte. All'emergenza

devono far fronte gli Enti Pubblici

Preposti alla Sicurezza, supportati

dalle Squadra per la Gestione

delle Emergenze. Si puo

prevedere l'evacuazione dell'area

coinvolta

TiPOLOGi,T
DI

AL[-{RME:

allarme
limitato

TIPOLOGL{
DI

AIL-A,RIvIE:

allarme
locale

TIPOLOGL{
DI

AI,I,,\RNIF,:

allarme
esteso

Attenzione: le emergenze limitate possono diventare emergenze estese.

Il Dirigente Scolastico, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione o, in sua

mancanza, la Squadra per la Gestione delle Emergenze, valuta la situazione di rischio ed i
potenziali sviluppi dell'emergenza) classifica I'emergenza e attiva le relative procedure.
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Chiunque rilevi l'insorgenza di una situazione di rischio è tenuto ad al,rrertire immediatamente,
personalmente o tramite un collega, il collaboratore più vicino, un Addetto per la Gestione delle
Emergenze o il capogruppo: questo, al fine di far scattare tempestivamente la procedura per
l'emergenza.

COMUNICAZIONE DELLE EMERGENZE _ SINTESI PROCEDURE

EN{ERGENZ-{,
LI}IIT,{,T,{.

personale
(indipendentemente dalla
nransione) che si accorga

della presenza cli una si-

tuazioue di etrergeuza

EhIERGENZ,\
LOC,\LE

f

a
U
!-.1Ìr
U
4
tl.

Allerta
le persone più ricine del

pericolo

colt conìun1cez1011e \ioca-
le, utilizzando parole-

chiave:
EMERGENZA/AILARME

LIMITA.TO
ALLONTANARSI

CHIAMAREAIf'TO

subito
sgombera

la zona più r.icina
all'enrergenza

Allerta
le persone pirì r'icure <1el

pericolo
e l'addetto all'ordire di

evacuazione

colt corlìul11cez10ne voca-
le, utilizzan<lo parole-

chiave:
EMERGENZA/ALLARME

LOCALE
AIIONTANARSI

CHIAMARE AIUTO
AIJ-ARME

subito
sgombera

la zora più rricina
all'ernergetrza

Allerta
le persone pitì l'icirre del

pedcolo
e l'addetto all'ordine di

evacuaziotte

colr co{nunlcazlolle \ioca-
le, u ilizzando parole-

chiave:
EMERGENZA/ALI-ARME

ESTESO
ALLONTANARSI

CHIAMA.RE AIUTO
ALI-ARME

subito
sgombera

la zoua più r.icura
all'erlergenza

trl
a
U

o
Z
\
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Il Piano di Emergenza esplicita le seguenti informazioni alle quali tutti devono
scrupolosamente attenersi, ciascuno per il proprio ruolo e incarico:

a. le azioni che il personale deve mettere in atto in caso di incendio;
b. le procedure per l'evacuazione dall'edificio, che devono essere attuate da tutto il

personale, dall'utenza e da chiunque sia presente in quel momento;
c. le modalità per l'effettuazione della chiamata di emergenza ai Vigili del Fuoco e

fornire informazioni adeguate al loro arrivo;
d. indicazioni specifiche per l'assistenza delle persone diversamente abili e con

difficoltà di movimento.

Nel Piano sono anche indicate

le azioni che le persone devono compiere in caso di criticità al fine di mettere in sicurezza l'utenza e
la struttura ed attivare, se è il caso, le strutture pubbliche di riferimento per le emergenze.
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L'ordine di evacuazione nei plessi viene dato tramite l'opportuno pulsante rosso, il quale attiva

la sirena di allertamento oppure tramite il suono emesso dalla campanella. Entrambi i suoni devono

essere portati a conoscenza ad ogni inizio anno scolastico di tutto il personale, degli allievi e dei

genitori.

Il segnale di allertamento sarà attivato dall'addetto al segnale di evacuazione, secondo quanto

precedentemente indicato, tenendo presente quanto segue :

trovandosi di fronte ad una situazione di pericolo non grave, I'ordine di
evacuazione verrà dato dopo la comunicazione al Dirigente Scolastico (o
insegnante Vicario), il quale valuterà la gravità dell'evento;
trovandosi di fronte ad una situazione di grave pericolo, owero avvertito di
una situazione grave di pericolo l'ordine di evacuazione sarà dato

immediatamente, di iniziativa.

Al segnale di evacuazione tutto il personale della scuola deve uscire, compreso il personale

non docente ed ausiliario. Gli addetti dovranno prowedere anche alla chiusura immediata del
contatore dell'energia elettrica e della saracinesca del gas e/o della valvola del gasolio. Agli allievi
occorre spiegare i modi di comportamento da assumere a seconda del tipo di calamità simulata
(fuoco, terremoto, allagamento o altro), come da allegati.

Occorre tenere presente che nelle classi i banchi devono possibilmente essere disposti in

modo da non intralciare il deflusso deiragazzi dall'aula.

Nelle emergenze di tipo incendi è quasi sempre possibile emettere due segnali: uno di

pericolo, per awertire che è in atto un awenimento che può creare pericoli alle persone; uno di

emergenza con indicazione di evacuazione dai luoghi intemi dell'edificio per raggiungere un punto

sicuro estemo.

Per il Terremoto, come emergenza naturale, è chiaro che non si puo emettere segnali

preventivi; in caso di prova simulata si concorda un segnale che dia l'indicazione dell'emergenza. A
seguire vi sono due ipotesi.

Nei laboratori occorre ridurre gli elementi o le situazioni che possono provocare l'incendio.

Quando la prevenzione non è stata sufficiente.

Benché "non esista una procedura universalmente accettata", di seguito si elencano alcune

semplici misure organizzative da adottare in caso d'incendio.

- allontanare dalle fbnti di pericolo gli studenti organizzando immediatamente

l'evacuazione;
- interrompere la corrente elettrica e l'eventuale erogazione del metano (e di altri gas

a.

b
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compressi, se presenti) agendo sui comandi generali del laboratorio;

- allontanare le sostanze e le attrezzature pericolose;

- intervenire con i mezzi antincendio;

Evacuazione programmata

Se sono presenti forze di volontariato, quali volontari della Protezione Civile, Vigili del

Fuoco, 118, Associazioni di volontariato specializzate ecc. e necessario spiegare agli allievi
l'attività svolta da costoro al servizio della comunità.

Durante le prove nessuna persona estranea alla scuola deve sostare all'interno dell'edificio
scolastico.

I genitori degli allievi dovranno essere messi al corrente della prova di evacuazione,
specialmente se viene simulata la presenza di uno o piu feriti, l'intervento deimezzi di soccorso, del
1 18 o dei Vigili del Fuoco.
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Appena awertito l'ordine di evacuazione, le persone presenti nell'edificio dovranno

immediatamente eseguirlo, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma.

. L'aprifila, cioè l'allievo più vicino alla porta dell'aula, al segnale di evacuazione, ha il

compito di aprire le porte e guidare la classe alla zona di sicurezza esterna assegnata,

seguendo il percorso previsto

. Lasciare gli oggetti personali ove si trovano, prendere -se a portata di mano- un indumento

per proteggersi dal freddo

. Uscire ordinatamente dalle classi incolonnandosi dietro gli apri-fila e procedere in fila

indiana tenendosi in contatto con chi precede (mano sulla spalla o tenendosi per mano)

. Seguire i percorsi di evacuazione previsti dal piano di emergenza fino al punto di ritrovo

assegnato

. Dare le precedenza, nelle vie di fuga già impegnate da altri

. Mantenere la calma, non spingere, non colTere, non urlare

. Gli studenti non in classe al momento dell'evacuazione devono comunque raggiungere,

secondo le vie di fuga previste dalla zona in cui si trovano, la propria classe nel punto di

ritrovo prestabilito

. Fare riferimento al personale delle squadre di emergenzaper ogni necessità

. Non utilizzare in alcun caso l'ascensore

. Non rientrare per alcun motivo all'interno dell'edificio fino al cessato allarme dato dal

Coordinatore dell' eme r gerr;a

. Il chiudifila, l'allievo più lontano dalla porta dell'aula, ha il compito di assistere eventuali

compagni in difficoltà e chiudere la porta dell'aula dopo aver controllato che nessuno sia

rimasto indietro. Raggiunto il punto di sicurezza esterno, conta i compagni e riferisce al

proprio insegnante sulla presenza o meno di tutti i compagni
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